
ECONOMIA E LAVORO 

Trattativa al via 
Secondo round 
in Gonfindustria 
Quando Formica fornirà le schede elaborate dagli 
ispettori, il sindacato awierà una trattativa con la 
Fiat Innanzitutto per risolvere i casi di discriminazio
ne antisindacale, ma anche per definire regole nei 
rapporti in fabbrica, Contemporaneamente Confin-
dustria e confederazioni tratteranno un nuovo mo
dello di relazioni sindacali. Questo è quanto emerso 
dall'incontro di ieri a) ministero del Lavoro. 

STEFANO •OCCONETTI 

ma ROMA. Si tratterà. Si pro-
Veri a seguire la strada del ne
goziato con la Fiat per risolve
re i casi di discriminazione 
sindacale, denunciati in questi 
giorni. Di più: si partir* da 
questi casi per tentare di dise
gnare un sistema di relazioni 
tra l| sindacato e il gruppo to
rinese, che oggi praticamente 
qan esistono. Questo per quel 
che riguarda la Fiat. Contem
poraneamente (.anche se si 
traila di livelli separati., come 
ha spiegato pia volte Bruno 
Trentin) li sindacalo confede
rale e la Conflndustria «co
minceranno • riflettere, assie
me su alcuni problemi che ri-
Suardano le relazioni sindaca-
, E c'è già una data per avvia

re questa •riflessione.: sabato 
manina. Quando nell'enorme 
edificio scuro dell'Eur la Con
flndustria s'incontrerà con i 
segretari di CUCISI e UH per 
ratificare l'Intesa gli raggiunta 
sul contratti di formazióne, 

Questi, In sintesi, i risultati 
dell'Incontro, promosso da 
Formica, che ha messo assie
me I dirigenti sindacali, quelli 
della Fiat e della Conllndu-
siria.,Un Incontro davvero «al-
roasslmo livello»: per i sinda
cati t'arano I Ire segretari ge
nerali, Trentin, accompagnato 
da pel Turca, Marini, Benve
nuto! per I metalmeccanici I 
responsabili di Fiom. Firn e 
Uilm, Alroldl. Morese e Lotlto; 
per la Fiat rimerò staff diri
genziale: Romiti, Annlbaldi. 
Magnabosco, Baldini. Infine, 
la Conflndustria, con Pinlnfa-
rina e il suo vice Patrucco, Ed 
i stata proprio la delegazione 
Imprenditoriale la prima ad 
uscire dalla stanza delle riu
nioni e a dare la propria ver
sione dell'Incontro. Cosi Pa
trucco ha annunciato pompo
samente l'Inizio, di trattative 
per la creazione di nuove re
gole sindacali, mentre Anni-
baldi! dopo una frecciata po
lemica al Pel (Via vicenda tor
na in sede sindacale* Unisco
no le strumentalizzazioni poli
tiche.), ha ribadito la disponi-
billti della Fiat a discutere col 
sindacata, Su lutto. 

M» davvéro sabato la Con
flndustria e le confederazioni 
iniziano a trattare sulle nuove 
regole del gioco? Bruno Tren-
tln richiama tutti alla realti. 
•Le frasi dei dirigenti confin
dustriali mi sembrano un po' 
generiche. Sabato può essere 

l'occasione per definire un ca
lendario di incontri per affron
tare in primo luogo I diritti sin
dacali, le regole per la gestio
ne dei contenziosi, i problemi 
legati alla rappresentanza e 
cosi via. Ma ripeto: sabato co
minceremo solo a riflettere». 
E sul caso Fiat? Sul canto di 
vittoria di Annlbaldi, secondo 
il quale l'Indagine del ministro 
avrebbe negato che esista un 
•piano programmato contro il 
sindacato.? Anche In questo 
caso la risposta di Trentin è 
pacata: .Noi non abbiamo 
mai sostenuto la tesi del com
plotto, ordito In queste ultime 
settimane, Sono anni però 
che denunciamo la violazione 
di diritti sindacali alla Fiat, co
me In molle altre aziende. 
Nessun complotto, ma esiste 
un deterioramento delle rela
zioni Industriali, una compres
sione de! diritti individuali e 
collettivi.. E questo è un pro
blema che spetta ai metal
meccanici risolvere, 

Nel prossimi giorni Formica 
fomlri a Fiom, Firn e Uilm le 
•schede» con dentro descritte 
le violazioni al diritti sindacali 
registrate dagli ispettori. 
Quando il sindacato avri In 
mano queste •schede. - la 
prossima settimana - imzieri 
a trattare con la Fiat. Innanzi
tutto per risolvere I casi de
nunciati. *Da lì poi si paruri -
spiega Angelo Alroldl, Fiom -
non per definire generica
mente nuovi rapporti. Non è 
compito nostro. Noi vogliamo 
una trattativa che affronti I 
concreti rapporti che devono 
esistere tra sindacato e azien
da nel vari stabilimenti». Que
sto il ruolo che II sindacato si 
assegna. Ma Cgll.CIsl e UH ri
vendicano qualcosa anche al
le Istituzioni, Ancora Trentin: 
«Vorremmo che il Parlamento 
procedesse ad un accerta
mento dello stato d-i diritti 
nel nostro paese, Perche non 
ci sono solo I diritti sindacali 
violati. CI sono anche quelli 
negati, basta vedere le piccole 
imprese. Questo accertamen
to dovrebbe portare ad una 
legislazione di sostegno». An
drebbe bene, allora, la com
missione d'inchiesta, come 
propone il Pei? Trentin: "Le 
commissioni d'inchiesta spes
so hanno svolta un lavoro ine
stimabile.. Di avviso contrano 
Benvenuto: «Le commissioni 
hanno sempre rappresentato 
una perdita di tempo*. 

Il ministro in Parlamento Siccome non viene riconosciuta 
Fiat sotto accusa per gli infortuni l'esistenza di una «strategia» 
fatti passare per malattie la Fiat torna a muso duro: 
Il rapporto alla magistratura? il Pei si è inventato tutto 

Formica: alla Fìat diritti negati 
Nel gruppo Fiat ci sono «condizioni e comporta
menti che hanno limitato i diritti del sindacato». 
Così il ministro Formica. Ma siccome nega che 
esista una strategia antisindacale, ecco allora Ro
miti tornare al muso duro. Per la Fiat non si può 
parlare di casi concreti. Alla faccia delle denunce 
e dell'inchiesta. Accordo al Senato sulla proposta 
Pei di un'indagine sui diritti sindacali. 

NADIA TARANTINI 

era ROMA La Fiat «invita, i 
lavoratori a non denunciare 
gli infortuni sul lavoro, declas
sificandoli a normali malattie. 
«Sollecitazioni, vengono eser
ciate perché si torni al lavora 
prima della prognosi prevista 
in caso di regolare denuncia: 
dopo tre, invece che dopo 
dieci giorni. All'Alfa di Arese 
e del Portello, almeno in dieci 
casi registrati dagli ispettori, 
alla disdetta sindacale - co
municata improvvisamente 
all'azienda, con una diffida, 
dopo un precedente impegno 
per l'anno intero - i seguita 
immediatamente una promo
zione, o un aumento di meri
to. Diffuso malcontento del 
lavoratori ad Arese, a Pomi-
giiano d'Arco e a Mlraflori, 
per «l'impressione - sono pa
role degli ispettori - che gli 
aumenti di merito e le pro
gressioni di carriera siano le
gati alla rinuncia all'organiz
zazione sindacale.. «Non c'è 
- ha detto alla commissione 
Lavoro il ministro Rino Formi
ca, riferendo sull'Indagine de
gli ispettori nelle fabbriche 
Fiat - un disegno strategico 
generale di lotta al sindacato 
come obiettivo dell'impresa; 
ma Indubbiamente - ha pro
seguito - vi sono situazioni 
oggettive, tollerate e in parte 
agevolate di nduzione di un 
potere sindacale». 

Come possa la Fiat parlare 
di comportamento corretto a 
questo punto proprio non si 
capisce. Dopo gli Imbarazzi e 
il riconoscimento degli errori 
manifestati nel giorni scorsi, 
ecco che si riprende il muso 
duro. In una nota, la Fiat so
stiene che la campagna del 

Pei è fondata su una «presun
ta. documentazione. Quando 
gli episodi denunciati saranno 
resi noti la Fiat •dimostreri in 
maniera inequivocabile la lo
ro infondatezza, Oggi non i 
possibile in nessun modo par
lare di casi concreti poiché 
essi non sono suffragati da da
ti di fatto.. Con questa scher
maglia di pause e spinte nella 
polemica, la Fiat cerca di rifar
si una verginità che appare 
sempre più perduta come di
mostrano le cronache di que
sti giorni, semmai l'abbia avu
ta. E quanto ai fatti, la esposi
zione del primi risultati dell'in
chiesta che non sari coperta 
dal segreto d'ufficio) degli 
ispettori è stata istruttiva. Il 
quadro é molto vario: le diffi
colti maggiori negli e» stabili
menti Alfa, e a Miraflori con 
una sua specificità. Realti lo
cali molto differenziate: diffi
cile a Termoli, un'isola di tran
quilliti a Palermo. 

Il ministra ha annunciato di 
aver trasferito agli ispettori il 
dossier consegnato dai comu
nisti a Cossiga, e da questi In
vialo a Formica. Agli ispettori 
inoltre è stato ricordato che, 
in quanto ufficiali giudiziari, 
dovranno passare direttamen
te alla magistratura I casi di 
evidente violazione di legge. 
Come gli illeciti che si confi
gurano gii nei confronti dell'I
nali, per la «derubricazione» 
degli Incidenti sul lavoro. Leg
giamo, testualmente, l'osser
vazione degli ispettori sulla 
Seve) Fiat, In Abruzzo: «La se-
deli attraverso strutture a vari 
livelli gerarchici esercita azio
ni di stimolo sui lavoratori af
finché non denuncino infortu
ni loro occorsi come malattie 

e si presentino in fabbrica 
senza lavorare allo scopo di 
contenere l'indice di rischio 
aziendale.... 

Sempre alla Seve!, il locale 
messo a disposizione dall'a
zienda per le riunioni sindaca
li dista 2 chilometri dalla fab
brica... All'ex Ama, in Campa
nia, l'azienda diffonde «dati 
falsi, sugli scioperi per sco
raggiare la partecipazione dei 
lavoratori. All'lveco di Torino 
gli infortuni si curano in infer
meria, «normalmente.. La si
tuazione - ha detto - e parti
colarmente difficile nell'uni
verso dei •contrattisti», I lavo
ratori givani, con contratti di 
formazione/lavoro e con altri 
contratti a termine: su un mi
lione di persone, solo 25mila 
sono iscritti al sindacato. Lo 
scoraggiamento sembra im
plicito nel tipo di contratto di 
lavoro. Dovunque si chiede al 
ministro di mandare ispettori. 
La questione aperta dal Pei al
la Fiat «i giusta •* ha concluso 

Formica -, è stato bene solle
varla, «ora» bisogna trovare gli 
sbocchi». 

Il primo sbocco è stato la 
riunione di ieri sera al ministe
ro del Lavoro. Altri se ne do
vranno trovare - come chiede 
il Pei, ma non solo - a livello 
istituzionale e politico. La 
prossima settimana l'ufficio di 
presidenza della commissio
ne Lavoro - ha annunciato ieri 
il presidente Mancino (de) -
si riunirà per parlarne. Si an
drà ad una «commissione 
d'indagine» sui dintti nelle 
fabbriche, a partire dalla Fiat. 
Prima, bisognerà sentire i sin
dacati, e acquisire il loro as
senso all'iniziativa. La propo
sta del Pei ha raccolto fin d'o
ra l'apprezzamento generale 
della commissione del Sena
to. Giorgio Benvenuto ritiene 
sia una iniziativa «inutile». L'in
dagine, comunque, potrebbe 
essere l'utile base di partenza 
anche per riesaminare lo Sta
tuto dei lavoratori. 

Discriminazioni 
ericatti 
Ecco le denunce Il ministro Formica, tu alto i sinistra: Dal Turco, Romiti t Trentin 

nell'Incontro di Ieri 

• a ROMA. Casi circostanziati, nelle 24 
schede portate ieri alla Camera dal mini
stero del Lavoro, ne sono* indicati una 
sessantina. Ma le denunce di clima pe
sante, di discriminazione sono molte di 
più. All' Alta di Arese e Portello, gli 
Ispettori sentono 85 lavoratori, traendo
ne la conclusione che .si è diffusa la con
vinzione òhe indipendentemente dai me
ntì professionali e dalle capaciti perso
nali condizione primaria per ottenere un 
aumento di paga o il passaggio di catego
ria sia la no:, appartenenza a nessun sin
dacato». Accertamento degli ispettori 
dopo aver controllato un elenco di lavo
ratori che avevano revocato l'iscrizione 
al sindacato: «SI è riscontrato che ne i 
seguito contestualmente un aumento re
tributivo.. 

All' Alta di Dealo, 17 lavoratori hanno 

dichiarato di essere stati discriminati, In 
quanto iscritti al sindacato, nei trasferi
menti, nell'ottenimento di contributi, ne
gli aumenti di merito. Statistica stilata da-
?li ispettori: su 299 aumenti di merito nel 

987, solo 94 concernono iscritti al sin
dacato: su 385 dal 1988,110 sono iscritti. 
Infortuni: su 47 prognosi di 10 giorni, 13 
sono tornati il terzo giorno (1986); su 77 
prognosi (1987), 35 sono nentrati entro 
il terzo giorno; infine, su 77 infortuni del 
1988,26 persone sono rientrate entro il 
terzo giorno. 

Iveco di Milano, «politica intimidato
ria» nei confronu di 6 lavoratori. Infortu
ni: curati in infermeria, con ritomo nel 
reparto, adibiti a lavoro «più leggero». 

Fiat Auto di Robatso Mero. Piemonte: 
8 lavoratori "hanno stilato regolare de
nuncia agli Ispettori; sari inoltrata, con le 
contestazioni, all'azienda. 

fiat di Tenuti, 51 lavoratori Interro
gati dagli ispettori: denunce di mancato 
avanzamento di carriera e mancato mi
glioramento economico, per l'apparte
nenza al sindacato. Discriminazioni nella 
concessione di prestiti. 

Rat di Cimino: otto lavoratori, con 
nome e cognome, hanno denunciato agli 
ispettori il comportamento antisindacale. 

PoulgUano d'Arco, gli ispettori regi
strano sulla scheda il clima di tensione 
successivo alla loro visita in azienda, con 
il divieto ai lavoratori di proseguire i col
loqui (non erano stati concessi 1 permes
si) con gli ispettori; e la successiva mani
festazione (corteo intemo) per poter pil
lare con gli inviati di Formica, Infine, » 
Modena, 5 lavoratori denunciano vessa
zioni. A Bologna, 12 handicappati sono 
esclusi dalla mensa, con riammissione 
solo successiva, 

Bassolino 

Informeremo 
ancora 
il paese 
••ROMA. Ea 
llno7 
«E adesso andiamo avanti I 
dati che ci ha portato il mini
stro sono molto significativi, • 
riguardano in particolare l'Al
fa di Arese e di Pomlgliano, 
Mirafiori: proprio le fabbriche 
dalle quali é partita la denun
cia e razione del Pei». 

L'azione il eatingae, cotta 
In detto qualcuo, eoa • 

al sindacato? 
È molto utile che azienda « 
sindacato tornino a discutere. 
Sottolineo che rincontro di 
Ieri sera non é avvenuto nel 
corso di una stagione contrat
tuale, é eccezionale, straordi
nario, come straordinaria i la 
circostanza da cui « stato ge
nerato. 

Ctorwto foras i HMcff 
Noi continueremo a Informa
re il paese di quel che accada 
nelle fabbriche. Gli fra I dati 
portati da Formica, • che ri
salgono a sabato SCORO, e la 
situazione a oggi d sono arric
chimenti e novità. E Imeni 
Romiti continuerà • negare, 
finché da parte dell'azienda 
non si ammetterà resistenza 
di seri casi nelle fabbriche 
Fiat, continueremo anche par 
mesi a segnalare I cari. Tra 
l'altro, .per mancanza di tem
po, gli Ispettori - per esemplo 
a Pomiguano - non hanno po
tuto visitare reparti centra», 
come la meccanica,.. 

accertata? " ^ 
Da quel che dice Formica, 
senza nulla aggiungere: dlecn-
minazioni antSindicaK, viola
zione di diritti Individuali, at
teggiamenti Ingiusti e.lnaccet-
labili verso le fast» deboli, e 
questo fatto grave, enorme. 
del problema di rendere nani 
nomi dei lavoratori che .de
nunciano: è la prova deìl'est-
atenza di un clima di preoccu
pazione e persino di paura. 

GU 
q u i 

Posto che riprenda II e . 
tp sindacale con la Fiat. I I . — 
dal 1971, su questi temi dopo 
che vi sarà e visto come avver
rà un risanamento, una ripara-
zione dei casi gravi, la que
stione dei diritti resta enorme, 
avri varie sedi. Il governo. Il 
Parlamento, le forse politiche 
dovranno continuare a seguir
la. Oggi (ieri, ndr) abbiimo 
registralo un ampio consenso 
su una commissione d indagi
ne, ma prima bisogna «onore I 
sindacati. ^ 

350 tecnici con la tessera, sono rimasti in due 
•Non è la rivolta dei fannulloni, dei distruttori del
l'impresa», dice Walter Molinaro difendendo la 
scelta di denunciare le discriminazioni antisinda
cali all'AHa-Fiat. E la sala dell'Istituto Gramsci di 
Bologna che lo ospita, insieme ad alcuni studiosi 
illustri, applaude. Biografia e storie di quotidiani 
ricatti che provocano il crollo delle iscrizioni al 
sindacato. Soprattutto fra capi, tecnici, impiegati. 

SERtUO 
z a BOLOGNA «Siamo da
vanti a un autoritarismo nuo
vo, raffinato. La Rat dell'inge
gner Romiti non riscopre Val
letta, non ricorre tanto alla re
pressione operaia diretta, ma 
punta piuttosto sulla cattura 
degli Intellettuali. All'Interno 
della fabbrica esasperando il 
rapporto individuale con I tec
nici, i quadri, I capi; fuori attra
verso la conquista di un potè-

VENTURA 

re decisivo nel campo dell'in
formazione e della cultura». 
Nicola Tranfaglla, storico, do
cente all'università di Torino, 
mette in guardia dal rischio di 
•demonizzare l'avversario», 
ma paventa anche che «nei 
prossimi anni il modello Fiat si 
affermi come il principale del 
paese». «Dal punto di vista 
della democrazia formale -
aggiunge - sarebbe una scia

gura». 
La platea di giovani che af

folla l'Istituto Gramsci di Bolo
gna dove si svolge il dibattito 
con Walter Molinaro sul caso 
Alfa-Fiat e le liberti nel luoghi 
di lavoro, ascolta preoccupata 
ma non sorpresa, chi da ven-
t'anni vive in quella particola
re «riserva Indiana, chiamata 
Torino. Una realtà dove in 
questi giorni non si é mossa 
foglia e dove la colonizzazio
ne culturale si manifesta an
che con autocensure inso
spettabili. E il caso della Fer
rerò. L'industria dolciaria più 
importante d'Europa, infatti, 
si dice disposta a sottoscrive
re duecento abbonamenti 
piuttosto che sostenere con la 
pubblicità un settimanale nato 
con connotati alternativi alla 
«Starrpa». Motivo, manco a 
dirlo, il mancato gradimento 
di Corso marconC sede del 
quartier generale dell'Avvoca

to e de) fido ciambellano Ro
miti. 

La strategia messa In cam
po dalla Fiat per garantirsi ma
no libera nei punti chiave del 
proprio sistema, é descritta in 
meno di quindici minuti da 
Molinaro, Il progettista, segre
tario della sezione del Pei 
dell'Alfa di Arese, che con la 
sua pubblica denuncia ha sol
levato il velo sui ncatti subiti 
dagli iscritti al sindacato. 
•Con l'acquisto da parte della 
Fiat, all'Alfa non si sono avuti 
cambiamenti sostanziali nei 
processi produttivi e neppure 
nei modelli di auto, bensì nel
le forme di organizzazione del 
lavoro, nel ripristino delle ge
rarchle. All'inizio dell'87 tutu i 
capi e i quadri vennero convo
cati e invitati a lasciare il sin
dacato con l'argomento del
l'incompatibilità ideologica 
tra I due ruoli. Il risultato è che 
dei 350 iscritti al sindacato su 

550, oggi ne sono rimasti ap
pena due.. 

Proprio per non essersi pie
gato a quel ricatto giocato sul
le prospettive di qualifi
cazione professionale Molina
ro vive una odissea che inizia 
con quattro mesi di assoluto 
isolamento in un capannone 
di duemila metri quadri. Capi
ta infatti che al termine del 
lungo braccio di ferro (perdu
to dai lavoratori) per la so
pravvivenza dei gruppi di pro
duzione, l'Alfa abbia imposto 
lo smantellamento dei reparto 
in cui lavorava il progettista. 
•Da allora, ed è passato un an
no e mezzo, ogni mattina en
tro in fabbrica, leggo I giornali 
fino alle 10,30, studio, parlo 
con qualcuno, ma non ho nul
la da fare, Chiedo al capuffi
cio e mi sento rispondere 
"porta pazienza, vedremo do
mani".. Il piano-carriera at
tuato dall'azienda ha prodotto 

un mare di disdette della dele
ga sindacale davvero inspie
gabili in altro modo. Mentre 
negli anni dall'83 all'86 gli 
iscritti oscillano fra il 54 e 11 
55.4*. nel primo anno d'in
gresso della Fiat si scende al 
44,9 lino a precipitare al 
39,6% dell'88. In particolare si 
i avuta una flessione deli'86% 
tra gli impiegati. 

Le tecniche di dissuasione 
comprendono poi l'occulta
mento dei gravi infortuni sul 
lavoro che non vengono de
nunciati. «Se ti ribelli al tuo 
rientro vieni multato per disat
tenzione sul lavora», racconta 
ancora Molinaro aggiungendo 
un altra ciliegina al gli ricco 
dossier sullo stile Fiat: «L'a
zienda ha assunto con con
tratto formazione e lavoro 700 
giovani in buona parte figli di 
dipendenti. Mai padri ion de

vono avere la tessera sindaca
le». Descritta la situazione re
sta Il problema de) «che fa
re?». Per Vittorio Capecchi, 
sociologo, reduce da un viag
gio venti nello stabilimento 
brasiliano della Fiat (dove I I 
operai guadagnano un setto 
del loro compagni Italiano oc
corre alfrontare il sistema Rai 
esaminandolo nella sua dW 
mensione intemazionale. 

«La tutela giurisdizionale da 
sola non basta - dice dal can
to suo il professor Franco Ce* 
rinci, ordinario dell'università 
bolognese - L'unica vera ga
ranzia contro te discrimina
zioni sta nel rafforzamento del 
sindacato, nella sua ritrovata 
uniti». Ed anche, per usare il 
richiamo de! professor T e l a 
gli», della sinistra politica sulle 
cui divisioni e indebolimento, 
i bene ricordarlo, si è innesta
ta l'insidiosa rivincita del 
gruppo industriale torinese. 
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